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COMUNICATO STAMPA N. 127
A CURA DELL’UFFICIO STAMPA DEL COMUNE DI MIRANDOLA 

INAUGURAZIONE SABATO 24 APRILE ALLE ORE 10
35 TARGHE PER RICORDARE
IL SACRIFICIO DEI PARTIGIANI
Mirandola, 22 aprile 2010
Una targa nelle vie che nel corso degli anni sono state dedicate ai tanti Partigiani caduti per la Libertà. Lo ha deciso la Giunta di Mirandola, che a 65 anni dalla Liberazione intende così rinnovare la memoria di quei concittadini che lottarono contro i nazifascisti per garantire Pace e Democrazia al nostro Paese. Le targhe, collocate sui cartelli delle vie già esistenti, saranno inaugurate sabato 24 aprile alle ore 10, con una cerimonia ufficiale che si svolgerà in contemporanea nel capoluogo e in cinque frazioni. Il ritrovo sarà davanti al Municipio (per le vie di Mirandola), in via Arrivabeni (per le vie di Gavello), al centro culturale Polivalente Guicciardi (Quarantoli), davanti al Cimitero di San Giacomo Roncole, in via Borghi (San Martino Spino) e in via Fila (Tramuschio). Un rappresentante della Giunta e dei Comitati frazionali, insieme a tutti coloro che vorranno unirsi nel ricordo, formeranno un corteo che partirà per scoprire le targhe nelle varie vie. Sempre sabato 24, ma alle ore 21 all’Auditorium del Castello, si svolgerà il concerto “Le 4 Chitarre in Canto d’Amore e di Libertà”, organizzato dall’Associazione Cesare Guasti in collaborazione con il Comune di Mirandola.

LE VIE DEDICATE AI PARTIGIANI

Complessivamente sono 35 le vie e le piazze dedicate a Mirandola ai Caduti partigiani o ai civili vittime della violenza nazifascista. Questo è l’elenco: Arrivabeni Mario, Barbi Sperindio, Benatti (fratelli Ermete ed Enzo), Borellini Fernando, Borghi Mario, Brunatti Remo, Calanca Cesarino, Campana Giuseppe, Cappi Marino, Carreri Adelio, Cazzuoli Lea, Diazzi Ermete, Dotti Renzo, Ferrarini Walter, Fila Carlo, Focherini Odoardo, Fregni Renzo, Gavioli Luigi, Gazzi Italo, Gualdi Luigi, Manicardi Silvano, Mantovani Ivo, Marelli Silvano, Martini Alfeo, Minelli Luciano, Morandi Tonino, Ori Erminio, Paltrinieri Silvano, Pecorari Oles, Raimondi Felicino, Seracchioli Roberto, Silvestrini Natalino, Smerieri Umbertina, Veratti Domenico, Zanoni Barbato. 
Vi sono inoltre tre vie che ricordano specifici episodi della Guerra e della Resistenza: via 13 dicembre (data dell’uccisione dei tre giovani partigiani Borghi, Calanca e Pecorari), 25 Aprile (data della Liberazione) e viale 5 Martiri in memoria dei cinque giovani impiccati Dallai Darfo, Degani Cesare, Ricci Aristide, Ricci Remo e Ruggeri Giorgio, ai quali erano già state dedicate apposite targhe commemorative.
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